                 Le leggi ed i comunicati stampa

La scuola per gli alunni disabili che si sta delineando dopo la pubblicazione delle bozze del “Regolamento di riorganizzazione della rete scolastica” sarà senza alcun dubbio piena di difficoltà.

Come è noto la integrazione scolastica richiede risorse e professionalità adeguate soprattutto in ragione del fatto che   ogni anno la scuola pubblica accoglie un numero crescente di almeno 6500 alunni disabili . 

Si stima infatti che dal prossimo anno siederanno tra i banchi oltre 190000 alunni disabili ,in larga prevalenza, oltre il 97%, nella scuola pubblica.

Alla luce di questo dato demografico preoccupa non poco la abrogazione del decreto ministeriale 141/99 che consentiva la presenza “massima” di due alunni disabili non gravi in una classe.

Sorprendente appare la smentita ufficiale  del ministro Gelmini alla considerazione che il sottoscritto evidenziava ad un quotidiano nazionale riguardo il rischio di avere classi con anche 5 alunni disabili.

Singolare che questa smentita avvenga proprio facendo riferimento alla bontà del regolamento su citato che, di fatto, abrogando il tetto massimo di alunni disabili per classe, apre le porte alla mia previsione.

D'altra parte chiunque comprende che se si  riducono le classi, se aumentano gli alunni disabili, se si abroga l'obbligo allo sdoppiamento delle classi in presenza di più alunni disabili, il risultato sarà l'aumento degli stessi all'interno delle classi.

Si tratta di un semplice esercizio di logica. Analoghi esempi possono probabilmente ritrovarsi anche nei test ai quali vengono sottoposti i nostri studenti.

Ci auguriamo che il ministro se ne accorga in tempo; forse sarebbe più utile per il sistema scolastico italiano avere delle indicazioni chiare e non ricevere dei comunicati stampa che contraddicono le linee di indirizzo.

Purtroppo quelli che se ne accorgeranno sicuramente saranno gli alunni  disabili e non,  che si troveranno, dal prossimo  mese di settembre in classi formate in profonda contraddizione con le norme legislative derivanti dalla legge 104.

Nonostante i comunicati stampa rassicuranti.
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